
 

 
 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
  

 INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 824 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 
 
 
OGGETTO: Bonifica del SIN (Sito di Interesse Nazionale) ex Ecolibarna di 
Serravalle Scrivia: mancato trasferimento dei fondi regionali e stallo degli 
interventi 
 
Premesso che: 
 

- l’area ex Ecolibarna di Serravalle Scrivia è un SIN (Sito di Interesse Nazionale) 
esteso per circa 70 ettari tra la linea ferroviaria Torino–Genova e il fiume 
Scrivia, gravemente contaminato da rifiuti industriali interrati durante l’attività 
della Gastaldi Oli Lubrificanti; 

 
- le acque sotterranee risultano contaminate da solventi clorurati, composti 

aromatici, metalli e idrocarburi, tanto da rendere necessario da anni un sistema 
di pompaggio e smaltimento delle acque di falda; 

 
- nel 2015 è stato sottoscritto un Accordo di Programma tra Ministero 

dell’Ambiente, Regione Piemonte, Provincia di Alessandria e Comune di 
Serravalle Scrivia, che stimava in circa 8 milioni di euro il fabbisogno 
complessivo per il completamento della bonifica; 

 
- nel 2022 il Comune di Serravalle Scrivia ha annunciato lo stanziamento 

regionale di 2,9 milioni di euro destinati alla prosecuzione degli interventi, in 
particolare sul rio Negraro, mentre nello stesso periodo venivano completate la 
rimozione dei bidoni interrati e la demolizione di un fabbricato; 

 
- le attività di bonifica sono in capo alla Provincia di Alessandria, che aveva già 

segnalato la grave insufficienza delle risorse disponibili per completare gli 
interventi previsti; 

 
- da atti della Provincia di Alessandria risulta che la liquidazione regionale è 

intervenuta nel 2023 e che l’effettivo accredito delle risorse è avvenuto solo nel 
2025, circostanza che, unitamente alla mancanza di un Accordo di Programma 
vigente e alla necessità di aggiornare la programmazione, ha condotto la 
Provincia a comunicare la restituzione delle somme, chiedendo contestualmente 
la riprogrammazione finanziaria degli interventi; 

 
 



 

 
- risulta che, di fatto, da circa tre anni la bonifica del SIN ex Ecolibarna sia 

sostanzialmente ferma, mentre restano da finanziare e realizzare interventi 
cruciali quali lo smaltimento delle terre contaminate e la bonifica dell’area del 
cosiddetto “Fabbricone”, dove i pozzi risultano inutilizzabili. 

 
Considerato che 
 

- sarebbe utile comprendere quali siano le responsabilità amministrative e 
procedurali che hanno impedito il trasferimento in tempi congrui alla Provincia 
di Alessandria dei circa 2,9 milioni di euro già liquidati dalla Regione nel 2023. 

 
 
Tutto ciò premesso, 

SI INTERROGA 

La Giunta regionale 

 
per sapere quali iniziative urgenti intenda assumere la Giunta per rinnovare l’Accordo 
di Programma, riprogrammare gli interventi e garantire risorse certe e tempi definiti 
per la ripresa e il completamento della bonifica del SIN ex Ecolibarna, a tutela della 
salute pubblica e dell’ambiente. 
 

 

Pasquale Coluccio 
Consigliere Regionale 

Movimento 5 Stelle 
 


